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Maestra Ci Racconti Una Storia?

Storie di una maestra scritte per i suoi alunni:grazie di esistere bambini miei, in ogni racconto c'e uno di
voi!Siete una delle gioie della mia vita e vi adoro, uno per uno.Senza di voi i miei racconti non potrebbero
esistere... e siamo solo all'inizio!Un'allegra rima per descrivere la classe di una maestra... tanti visetti e tante
storie checamminano ogni mattina tutti insieme verso il sapere.Per la mamma di Margarete ? ora di tagliare
quella massa di capelli rossi, ma per labambina si tratta di una tragedia. Sotto quei capelli c'? tutto il suo
mondo e lei teme diperderlo i un \"zac\"... piange, strilla, supplica... ma tutto ? inutile: per la mamma fa solo
icapricci. E quindi, niente potr? allontanare quelle forbici... ma Margarete non sa che nonbasta un \"zac\" a
tagliare i ricordi... A volte si ? cos? luminosi che qualcuno vorrebbe spegnerci... eppure il buio poi fa
paura.Questa piccola lucciola ? generosa e non si rifiuter? di aiutare i piccoli amici del bosco atrovare la
salvezza usando la propria luce, anche se loro l'avevano rifiutata.

Mamma, mi racconti una storia?

Ellen Hidding, scrivendo a quattro mani con Stefano Romanò, esordisce nel mondo della letteratura con una
collezione di storie dedicate ai più piccini. Fiabe moderne, senza orchi e fate, ma ricche di situazioni tanto
incredibili quanto concretamente reali, come quelle che mamma Ellen deve affrontare ogni giorno con la sua
simpatica e scatenata figlia; quindi, largo spazio alle «birbonate», ai giochi e ai pasticci combinati da una
bimba di nome Renèe e dai suoi amici: Noa, Bruno, Matilde, e quel golosone e combinaguai del pupazzo
Leo, frutto della fantasia e della verve di Stefano Romanò. Attraverso le loro peripezie, i lettori in erba
possono imparare in maniera intuitiva e divertente ciò che è giusto e ciò che non lo è, migliorando la propria
comprensione del mondo e facendosi un sacco di risate. L’opera è composta da 366 fiabe: una introduttiva e
le restanti da leggersi una al giorno per un anno, magari la sera, per accompagnare i bimbi nel mondo dei
sogni. Si comincia con il volume «Inverno» e con i suoi racconti che parlano di Natale, battaglie di palle di
neve, giochi da fare in casa nelle giornate più fredde… fino all’arrivo della primavera.

Una scuola, un bambino. Un progetto di inclusione per i bambini della scuola
dell'infanzia

Il calcio. Un gioco? Una passione? Un’ossessione? Una malattia? Forse un po’ di tutto questo, ma diciamo
pure che, in fondo, si tratta di un gigantesco sogno. Un sogno che coinvolge milioni di persone in tutto il
mondo. Un rettangolo verde, un pallone e due reti. Il resto è magia. E chi sono gli stregoni che fanno queste
magie? Undici giocatori per squadra, alcuni dei quali sono destinati a lasciare un segno indelebile nella
leggenda. Perché quando uno sport raggiunge certe dimensioni, non si parla più soltanto di uno sport, ma di
un fenomeno di costume, di una filosofia e di un concetto più vicino alla storia che alle semplici classifiche.
Il calcio condiziona la vita di tante persone, a volte in modo profondo. Federico Lo Cicero, con una
straordinaria passione e con una piacevolissima ironia costante, ci presenta i numerosi giocatori che sono stati
determinanti per la storia dello sport più amato del mondo. Uno dopo l’altro, conosceremo le prodezze e i
retroscena degli indimenticabili campioni che hanno saputo suscitare in noi emozioni travolgenti. Nato a
Livorno il 19 aprile 1970. Il calcio è sempre stato la mia passione, un’attrazione sin da piccolo, ma a dire la
verità, giocato per strada e poi nei campionati amatori. Oggi continuo a giocare ed allenare bambini,
cercando di trasmettere loro i valori del calcio degli anni 80/90. La spinta per iniziare a scrivere i miei
personaggi è una sorta di apertura di un vecchio cassetto. Per divertimento ho iniziato a scrivere di calciatori
del passato. Scrivere di loro, è una continua sfida nella ricerca, scoprire chi sono stati e conoscere la parte
umana di coloro che ci tenevano incollati alla tv.



Il sentire dei bambini. Dall'arte alle costellazioni familiari

Un simpatico vecchietto, chiamato MONDO, amico della natura e dell’infanzia, incontra tanti bambini che
gli corrono intorno per ascoltare le sue innumerevoli storie. Sono storie che prendono il via dalle lettere
dell’alfabeto, su cui Mondo, con immaginazione, costruisce dei racconti. I giovani ascoltatori vi incontrano
situazioni sempre nuove e nel corso della narrazione vengono loro stessi invitati a collaborare nella ricerca
della conclusione.

Racconti di calcio

Il volume raccoglie oltre cento racconti di insegnanti, esperienze di lettura in classe utilizzabili come uno
strumento teorico-pratico per incentivare la lettura nella scuola e incoraggiarne la diffusione capillare in
un'ottica interdisciplinare. Perché le storie sono uno strumento indispensabile a scuola? In che modo leggere
storie può aiutare lo sviluppo emotivo e cognitivo? Che cosa significa educare alla lettura? I racconti proposti
in Fare scuola con le storie aprono le porte delle scuole italiane di ogni ordine e grado e mostrano come la
lettura rappresenti un prezioso momento di incontro e di crescita, proponendoci una ricerca sull'educazione
alla lettura in Italia, considerata nella sua veste di strumento didattico e quindi formativo, e un'indagine sullo
stato dell'educazione alla lettura in Italia, una sorta di fotografia dell'impegno concreto dei docenti, dirigenti e
genitori. Il volume presenta un mosaico di esperienze variegate e, talvolta, inaspettate: scambi epistolari con i
protagonisti dei romanzi, attività cooperative, giochi letterari, incontri con gli autori, laboratori,
teatralizzazioni, booktrailer. Esperienze da cui prendere spunto per creare percorsi su molteplici argomenti,
tra i quali: #inclusione #stereotipi #creatività #benessere emotivo #relazione tra pari #sostenibilità

Storie dalla A alla Z

In questo libro l’autore racconta e si racconta. Lucio ama viaggiare anche se non può farlo quanto vorrebbe e
non ama l’aeroplano, non per paura ma perché se decolla da Roma e atterra a Berlino immancabilmente
pensa di avere perso il meglio del viaggio. Questo lavoro che ha fatto, di ricordare, raccordare, riannodare, è
stato un viaggio dentro la memoria, dentro libri letti talvolta distrattamente e magari dimenticati, dentro la
famiglia, le amicizie e i sentimenti, infine dentro se stesso. Il viaggio comincia da Napoli nel ’59 e prosegue
lungo ricordi di famiglia, cronache e vicende di oltre mezzo secolo, letture e scoperte di una storia negata.
Infine l’incontro con un libro dopo il quale per il nostro nulla ha potuto essere come prima e lo ha portato ad
una serie di approfondimenti ed esperienze, l’ultima delle quali è stata andare a Mongiana, naturalmente in
motocicletta. Alla fine del racconto troverete, sotto forma di un breve saggio, una specie di esperimento o se
volete una provocazione, certamente un invito a pensare e a riflettere.

L'unione giornaletto didattico-politico degl'insegnanti primari d'Italia

Questo libro racconta la storia di Luisa, che a 17 anni fa la staffetta partigiana, nascondendo i dispacci sotto
la sella della sua bicicletta. Parla di Matteo, che davanti al fascista che ha ucciso i suoi amici deve scegliere
tra vendetta e giustizia. In queste pagine vivono Kurt, un soldato tedesco diverso dagli altri, e la famiglia che
lo aiuterà a nascondersi; si agita inquieto Scarpasoun, il partigiano che non vorrebbe uccidere nessuno; si
confida il fantasma di Savoniero, scappato sull’appennino dopo essere fuggito da un campo di prigionia in
Russia. E, ancora, si narra l’impresa dei valorosi capaci di rubare un carro armato ai nazisti, si ascoltano le
note di un violino partigiano e quelle del pianoforte di casa Mussolini. Soprattutto, in queste storie scorre
un’energia vitale più forte anche della guerra: la scoperta dell’amore nonostante tutto, un saluto che forse è
un addio, le parole dette e i silenzi che esprimono ogni cosa, un gesto coraggioso che cambia il destino di uno
o di tanti. Le vite di uomini e donne “nati per la libertà” sono quelle di partigiani più o meno conosciuti, ma
anche di persone troppo normali per essere ricordate come eroi, ugualmente protagonisti della lotta,
drammatica e appassionata, che ha portato alla Liberazione del nostro paese. I racconti resistenti dei Modena
City Ramblers hanno il carattere dolce e indomito di una ballata che risuona nei boschi, in montagna, tra le
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cascine: una canzone che chiede di essere cantata ancora e ancora, mandata a memoria perché mai sia
dimenticata.

Fare scuola con le storie

Viola è una donna come tante. Apparentemente realizzata, vive la gravidanza e il rapporto con il proprio
partner in modo molto conflittuale. Il ruolo che le si impone di donna accudente del focolare domestico e
della prole le va molto stretto, lo accetta con rabbia, come non accetta con naturalezza il lento e progressivo
cambiamento del suo corpo. Il rapporto con Carlo è appiattito da tempo, manca la scintilla… la passione che
probabilmente mai c’è stata. Delusa e rabbiosa, affronta il suo destino e in una giornata estiva, durante le
esequie dell’amato nonno, si ritrova tra le mani una lettera… Indizi di un amore in un’epoca lontana
accendono la sua curiosità, gettandola al contempo nello sconforto. Il suo desiderio perenne di amore e di
mordere con impeto e passione la vita trovano spazio nella gestione della sua maternità: Gloria, la sua
bambina, è il suo mondo, l’altra sé… Una storia qualsiasi di Letizia Di Berardino, una storia come tante, la
storia di una donna, di una mamma… Letizia Di Berardino, classe1988, vive col marito e la figlia a Pianella,
una cittadina della provincia di Pescara, dove è nata e cresciuta. Dopo gli studi in ragioneria, si laurea in
Economia Aziendale presso l’università LUISS Guido Carli di Roma, ed è oggi responsabile del controllo di
gestione di una media impresa del territorio abruzzese. Fin da bambina ha sviluppato la passione per varie
forme d’arte, tra cui la scrittura, il canto e la musica. Si interessa oggi di psicologia e fotografia, e nel tempo
libero trova nella scrittura la massima espressione di sé.

TASSELLI. La storia nascosta e ritrovata

Il fatidico sì tra Darrel e Jewel viene brutalmente interrotto da un antico nemico. Il Supremo Oscuro non è
stato sconfitto, anzi è tornato più potente di prima! Darrel stabilisce un piano per eliminarlo una volta per
tutte. Scortato dai cavalieri più valorosi viaggia attraverso i Regni insieme a Rowen, Ragghed, Randam, la
bella Aranim e il buffo re Nahaio. Ma Anche Jewel parte di nascosto insieme a tre improbabili compagne: la
regina Elfe, la contessina Mulriel e l’irascibile Rimmel. Avranno tempo finché la luna sarà tonda e rossa in
cielo per salvare i cavalieri da morte certa. Un’avvincente serie di pericolose peripezie li attende, tra
combattimenti, rapimenti e oscure trame si prepareranno all’ultimo spietato scontro.

Nati per la libertà. Racconti resistenti.

\"La maestra di Kabul\" è una storia di determinazione e coraggio, umanità e passione, che mostra il volto più
sano della cooperazione internazionale, quella fatta da chi ci crede, che rischia sulla propria pelle, che è
convinto che cambiare il mondo si può, semplicemente cominciando a farlo.

Una storia qualsiasi

I Guerrieri sono un gruppo di cinque ragazzi, un gruppo di curiosi scapestrati la cui ricerca di nuovi stimoli li
porta a trovare una piccola pergamena ingiallita che custodisce un breve testo in una lingua sconosciuta. Solo
poche parole sono leggibili, il resto del testo è stato cancellato dal tempo. Eppure erano bastati quei pochi
segni a risvegliare qualcosa in loro, come una chiamata appena sussurrata eppure abbastanza persistente da
mettere in moto gli eventi… Non sanno ancora quanto quel piccolo quadrato di pelle lavorata cambierà per
sempre le loro vite. Marco Giorgetti nasce settantuno anni fa a Saronno, vicino a Milano, ma vive ormai da
tempo in Veneto, a Bassano del Grappa. Figlio unico di due splendidi genitori ama da subito uno strumento
che lo accompagnerà per tutta la sua esistenza: la matita, e con essa il disegno e la scrittura. Dopo una vita
trascorsa nel mondo dell’arredamento e del design, sempre alla ricerca di una nota creativa, di un modo
diverso di esprimersi, riesce a dedicarsi alla scrittura a tempo pieno. Dapprima si dedica alla poesia, o come
ama definirli, pensieri nei quali si racconta senza nascondere ne alterare la sua natura, dopo di che inizia la
stesura dapprima di brevi racconti e poi del suo primo romanzo.
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Jewel. Una luna rosso sangue

Quattro vite legate l'una all'altra da un sottile filo, un filo che traina i quattro protagonisti in una ricerca, in
una esperienza, in un viaggio verso un obbiettivo comune: la serenità. Passeranno attraverso un cammino
fatto di semplicità e riflessione, di sofferenza e di gioie, fino a trovare l'oggetto del loro cercare. Racconti
d’Amore, Spirito e Montagna vuole portare il lettore a sperimentare la sconfinata bellezza delle cose
semplici, delle riflessioni profonde e degli amori puri, cercando di mostrare come queste cose si distinguano
dal senso di possesso.

La maestra di Kabul

Antonella Brunacci nasce ad Assisi il 3 febbraio del 1958. Scopre fin da bambina la sua vocazione per
l’insegnamento. Per fare bene un mestiere bisogna essere appassionati e Antonella ha messo sempre il cuore
in ogni progetto ed ogni sfida che la vita le ha proposto. Una famiglia solida e unita le ha insegnato i valori
per crescere e diventare donna e, nonostante la vita con la sua famiglia non sia stata troppo clemente, ha fatto
tesoro di quegl’insegnamenti che l’hanno resa una maestra amatissima. Spiritosa e solare ha cercato di
riportare un sorriso alla vita, attraversando momenti neri che si sono schiariti con la grande dedizione per il
suo lavoro e la vicinanza dei suoi pilastri (Sandro e Daria). La scuola ha avuto un potere salvifico. Ha salvato
lei. E lei ha saputo ripagare questo enorme favore con l’amore più sincero per l’insegnamento. Condividere il
sapere e trasmettere gioia nell’apprendere è sempre stato il suo scopo: riuscito con grande successo. Una vita
da maestra, una vita piena di aneddoti, una vita per la vita.

L’Archivio dei Diari. Il Mondo di Qui

A classic fable about the search for identity, from Caldecott Honor winning picture book creator Leo Lionni.
Pezzettino lives in a world in which everyone is big and does daring and wonderful things. But he is small,
just a “little piece,” which is the meaning of pezzettino in Italian. “I must be a piece of somebody. I must
belong to someone else,” he thinks. How Pezzettino learns that he belongs to no one but himself is the joyous
and satisfying conclusion to this beautiful mosaic style picture book.

La donna rivista quindicinale illustrata

1158.4

Racconti d’Amore, Spirito e Montagna.

A Mara, un piccolo paese della Sardegna, c’è un bambino che cresce tra vecchie tradizioni, messa la
domenica e case in riva al fiume. C’è un ragazzo che cresce studiando latino e greco. C’è un uomo che
ricorda un incontro fortuito con un interessante quanto misterioso straniero, arrivato da terre lontane, con testi
scritti in una lingua incomprensibile. A Mara, tra le vecchie case e i guardinghi abitanti, c’è la voglia di
scoprire questo personaggio misterioso e le sue radici… Gian Paolo Scano è nato in Sardegna, a Villamar,
paese agricolo del medio Campidano che, nella storia, appare come Mara. Dopo studi giovanili di filosofia e
teologia ha conseguito la laurea in psicologia a “La Sapienza” di Roma, città in cui ha lavorato e lavora come
psicoterapista psicoanalitico. Fu tra i primissimi a riconoscere senza riserve l’avvenuta falsificazione della
teoria formale freudiana, ponendo, sin dai primi anni ’80, il problema della sua necessaria riformulazione nel
nuovo orizzonte scientifico e filosofico. Ha sempre insegnato in scuole di specializzazione post-universitaria
e ha fondato e diretto, per oltre vent’anni, il Laboratorio teorico-clinico di Brescia. Le risultanze di questa
lunga ricerca furono pubblicate nel suo più importante saggio (La mente del corpo, Francoangeli, 2015,
Milano) oltre che, precedentemente, in altri libri e articoli nelle riviste specializzate. Negli ultimi anni è
tornato all’antico amore per la letteratura, l’arte e la poesia, scrivendo questa “storia di storie” che, fin dalla
giovinezza, ha sempre sperato di avere, un giorno, tempo e modo di scrivere.
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Una Vita Da Maestra

Rosa Maria Manari parte dalla storia della sua famiglia per raccontare non una ma tante storie. Innanzitutto la
storia dell’Appennino, a sua volta intrisa della Storia del nostro Paese. Ciò che traspare, attraverso le vicende
di questa famiglia dell’Appennino Tosco-Emiliano, è, infatti, un’Italia piccola, fatta di realtà di cui il nostro
Paese è ricchissimo e che ne formano l’essenza. È l’Appennino, che nel suo correre lungo la penisola può
esserne considerato la spina dorsale, così come l’Italia dei luoghi piccoli e talvolta dimenticati ne è la parte
più intima. Un luogo custode delle radici che legano e, al tempo stesso, fanno partire, e nel quale l’oblio della
“grande Storia” ha consentito di mantenere viva la memoria della terra. Le vicende che prendono vita in
queste pagine sono le stesse di altri luoghi d’Italia: raccontano lo sforzo di realizzare una crescita culturale
che non rinneghi le proprie radici, che permetta la convivenza di ideologie e posizioni politico-religiose
diverse rimanendo famiglia e comunità, che evochi l’importanza di partire, per poi scegliere di tornare. In
primo piano, la vicenda di Armanda, una donna a cavallo fra la guerra e il periodo della rinascita
democratica, segnata dalla caparbia volontà di essere protagonista del proprio percorso. Tra le pagine, il
racconto di una famiglia, quella di Rosa Maria, che ha lavorato molto per questa terra. Primi fra tutti, i
genitori, entrambi maestri, che fra le sperdute montagne hanno sognato e realizzato, assieme ad altri come
loro alla fine degli anni ’60, una scuola diversa, dove lo scrivere e il far di conto potesse andare a fianco della
storia della terra, affinché i ragazzi potessero sentirsene cittadini. In controluce le tante altre storie che
ruotano intorno ad Armanda e che paiono attraversare il tempo: le matriarche di un’aia con i loro saperi
antichi, gli emigrati in America che tornano una volta all’anno, i comandanti partigiani divenuti anziani, i
ragazzi degli anni settanta che lasciano la montagna, gli uomini del paese e i dibattiti di politica davanti al
bar.

Pezzettino

Il libro è stato scritto per portare il lettore ad una crescita personale. È suddiviso in due parti. La prima è una
raccolta di dialoghi tra persone, tra animali, tra elementi della natura. Sono parole che portano a riflessioni, a
far nascere intuizioni, a far emergere ricordi. Ogni singolo termine è stato scelto con cura per portare
un’immagine in grado di far nascere un movimento interiore. Possono essere vissuti anche come dialoghi
interiori, tra la parte più saggia di noi e quella più bisognosa di conforto, tra noi stessi e il nostro maestro
interiore, tra la nostra essenza di adulti e quella bambina. I personaggi scelti nei dialoghi sono una nonna e
una nipote, un maestro e un discepolo, un lupo e un cane ma anche altri animali ed elementi della natura
come il sole e la luna. Nei dialoghi vengono utilizzate principalmente metafore e simboli per trattare varie
tematiche della vita. La seconda parte del libro è caratterizzata principalmente da racconti e scritti che
guidano il lettore, mediante un linguaggio più comune, a riflettere sul tema della solitudine, della pazienza,
della tristezza.

Storie plurali. Insegnare la storia in prospettiva interculturale

Negli anni Cinquanta, i cieli delle città americane (e anche gli schermi dei relativi cinema) pullulavano di
oggetti volanti non identificati. L’oggetto che il primo giorno di scuola attraversa il cielo della classe, sotto
gli occhi attoniti del professor Frank McCourt, è invece identificabilissimo – in un panino che l’immancabile
mamma italiana ha farcito, a beneficio del suo pupo, con peperoni, cipolla, formaggio fuso e mortadella. Se
la prima inquadratura del libro risulta quantomeno inattesa, l’epilogo della sequenza, col professore che
raccoglie il panino e lo mangia lentamente davanti alla scolaresca annichilita, è destinato a restare. E a farci
vivere il clima delle trentatremila ore di lezione (cifre dell’autore) che McCourt terrà nei tre decenni
successivi, in varie scuole – tecniche e non – sparse fra Brooklyn, Manhattan e Staten Island. Per ragioni di
spazio non tutti i dodicimila rissosi e pestiferi studenti di McCourt compaiono qui – ma la loro fragorosa
presenza, filtrata dalla psiche sovraesposta del docente, ci assale e ci delizia. E se i lettori delle \"Ceneri di
Angela\" e di \"Che paese, l’America\" sanno già cosa aspettarsi da McCourt in termini di sarcasmo, empatia
e comicità allo stato puro, quelli di \"Ehi, prof!\" scopriranno come i tre elementi possano fondersi a caldo in
un genere completamente nuovo, che difficilmente troverà, in futuro, epigoni all’altezza.
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Accogliere il bambino adottivo. Indicazioni per insegnanti, operatori delle relazioni di
aiuto e genitori. Con DVD

Del mare non sappiamo nulla, però ci illudiamo del contrario. Lo impara a proprie spese un ragazzino,
quando a scuola disegna il calamaro gigante, il suo animale preferito, e la classe intera lo deride, perché “non
esiste”. Anche se esiste, eccome, è troppo grande e strano per pensarlo vero, infatti fino a ieri l’abbiamo
considerato solo una storia. E allora partiamo, insieme a coloro che al richiamo del calamaro gigante, delle
storie e della meraviglia hanno sempre risposto: pescatori delle Antille e preti dell’Emilia-Romagna,
esploratrici inglesi e spazzini di Pontedera, ragazze che per non calpestare le formiche smettono di
camminare, bambini che si calano in un buco dove un tesoro li aspetta da quindicimila anni. A bordo di
queste pagine navighiamo alla sorprendente, divertente, commovente scoperta delle meraviglie della Natura e
quindi di noi stessi, perché la storia più incredibile è proprio la realtà.

I diritti della scuola

Questa è la storia di Lettera a una professoressa e della battaglia per la trasformazione della cultura da
strumento di oppressione a elemento indispensabile per l'evoluzione democratica e civile del nostro Paese.
Oggi la scuola di Barbiana, invece della vecchia Lettera a una professoressa, scriverebbe un'email, ma non
sarebbe meno sovversiva. La ragione? È la stessa di cinquant'anni fa: la disuguaglianza. Ma con qualche
ulteriore complicazione. Domenico Starnone, \"Internazionale\" Vanessa Roghi, nel documentatissimo La
lettera sovversiva. Da don Milani a De Mauro, il potere delle parole, elabora una inedita storia culturale del
libro del prete di Barbiana. Paolo Di Paolo, \"la Repubblica\" Tra i tanti pregi del libro c'è anche quello di
non limitarsi a guardare a Milani, ma guardare 'con' Milani. Edoardo Rialti, \"Il Foglio\"

La libertà d'insegnamento periodico settimanale educativo didattico

La seconda guerra mondiale è finita. Nella campagna veneta, nel Basso Piave, si respira un’aria nuova. I lutti
e le storie drammatiche dei soldati e dei sopravvissuti, che hanno alimentato a lungo i racconti di tanta gente,
cedono finalmente il passo alla normalità della vita quotidiana fatta di lavoro duro e di qualche occasione di
festa. La Casa delle Statue, un ex convento di monache, sembra un universo a sé stante, un luogo dove
convivono persone e famiglie di diversa provenienza, anche se la maggioranza è composta da contadini
mezzadri. Rinetta è una bambina orfana di entrambi i genitori e vive con i nonni, i cugini e gli zii. Negli
ambienti della grande casa e soprattutto all’esterno, per Rinetta e gli altri bambini sono molte le occasioni di
gioco e di scoperta, ma talvolta l’innocenza e la spensieratezza vengono macchiate dalla violenza degli
adulti. Romanzo familiare di grande intensità, La Casa delle Statue descrive storie individuali situandole in
un contesto più ampio di vicende e fatti realmente accaduti, dall’evoluzione della vita contadina alla realtà
delle guerre mondiali, dalle migrazioni in Belgio e in Sud America alla condizione delle donne, vero perno e
motore di un microcosmo sociale durato a lungo. Manuela Piotto è nata nel 1960 e vive a San Donà di Piave.
Si è laureata in Lettere presso l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia con una tesi su Giuseppe Tomasi di
Lampedusa. Da molti anni opera nel mondo della scuola, attualmente insegna Lettere presso un istituto
superiore. Ha già pubblicato la raccolta di racconti Rami di salice nel 2008.

Joshua e il serpente

Rivista della civiltà italiana.

La rivista europea
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